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Il Gruppo Archeologico Romano è una organizza-
zione di volontariato che nasce nel 1963 con lo sco-
po di contribuire attraverso la partecipazione diretta 
dei cittadini alla tutela, salvaguardia, valorizzazione 
del patrimonio culturale italiano.  Negli anni, con 
tenacia e coerenza, il GAR ha testimoniato il suo im-
pegno attraverso numerosi eventi culturali (apertura 
al pubblico di monumenti, tra cui ricordiamo: "Roma 
delle tenebre", Largo Argentina, Foro di Cesare, Vil-
la Adriana e il complesso del Circo di Massenzio - 
convenzione con il Comune di Roma), progetti per il 
recupero e  valorizzazione di aree archeologiche (Via 
degli Inferi a Cerveteri, Archeodromo dei Monti della 
Tolfa, Via Amerina nell’Agro Falisco), allestimento di 
Musei Civici (Offida, Tolfa, Allumiere, Ischia di Ca-
stro, Colleferro, Arlena). 
Il GAR, impegnato nella ricerca e nello studio in col-
laborazione con gli enti preposti, rivolge numerose 
iniziative alla sensibilizzazione e promozione cultu-
rale attraverso:
•	una didattica culturale: con corsi, conferenze, 

seminari, viaggi di studio, visite guidate, escur-

sioni, archeotrekking;
•	una sezione junior: con campi estivi archeologi-

co-didattici;
•	un’attività di ricerca: con ricognizioni topografi-

che, campi di scavo, campi di documentazione, 
laboratori tecnici (restauro, fotografia, disegno, 
rilievo);

•	un’attività editoriale: con oltre 50 titoli divulgativi 
e scientifici.

Il GAR fa parte, con un centinaio di altre sedi ter-
ritoriali nei maggiori centri italiani, dei Gruppi Ar-
cheologici d’Italia, editori delle riviste Archeolo-
gia e Nuova Archeologia, promotori e fondatori 
del Forum Europeo delle Associazioni per i Beni 
Culturali e di KOINÈ che raggruppa le associazioni 
culturali dei paesi del Mediterraneo. I Gruppi Arche-
ologici d’Italia sono iscritti all’Albo del Volontaria-
to Civile, all’Albo della Protezione Civile ed hanno 
svolto operazioni di recupero in occasione, tra le 
altre, dell’alluvione di Firenze (1966), dei terremoti 
di Tuscania (1971), Friuli (1976), Irpinia (1980) e 
Umbria (1998).
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Nel quadro sempre più confuso della politica (si fa per dire) dei Beni Culturali nel 
nostro Paese, tra incertezze legislative e le solite chiusure corporative, la nostra 

associazione si sta muovendo nella direzione da tempo decisa. 
Coerentemente alla linea dei Gruppi Archeologici d’Italia sulla valorizzazione dei 
siti minori, indicata anche di recente dal ministro Bonisoli come la soluzione di molti 
problemi, il GAR sta cercando di farsi affidare alcuni di questi siti a Roma. Abbiamo 
da tempo (dal 1973) cercato e raramente ottenuto la gestione di aree archeologiche in 
città (Largo Argentina, Circo di Massenzio, Foro di Cesare, Auditorium di Mecena-
te, Mura Aureliane). 
Da qualche tempo ci stiamo dedicando ad aree del Comune e della Provincia di Roma 
con qualche successo e molti ostacoli che la burocrazia ci pone: per alcune abbiamo 
già ottenuto protocolli d’intesa con la Soprintendenza finalizzati alla loro gestione 
(Cerveteri, Tomba delle Cinque Sedie e Via degli Inferi). Altre le abbiamo ripulite in 
attesa di perfezionare gli atti di affidamento (Civitavecchia, Villa di Traiano e Necro-
poli Etrusca della Scaglia). Altre ancora le gestiamo sempre in attesa di una forma-
lizzazione del rapporto con gli enti di tutela sommersi da una burocrazia elefantiaca 
e sconcertante (Villa delle Colonnacce a Castel di Guido, Villa di Casalotti, Forte 
Antenne). Per il Sepolcro cosìddetto “del Gladiatore” a Via Vitorchiano e le Terme 
di Matidia a Fiumicino siamo in attesa dei protocolli d’intesa con la Soprintendenza 
per iniziare la ripulitura in vista della futura gestione. 
Ci sono poi siti come la Via Appia Antica, Villa Ada Savoia e la Basilica Costanti-
niana di Sant’Agnese fuori le Mura sulla Via Nomentana che gestiamo in determinati 
giorni festivi o prefestivi senza affidamenti scritti. 
Un panorama ampio che vede nella recente firma della Convenzione con il Gruppo 
Storico Romano un importante impulso verso operazioni di valorizzazione sempre 
più vaste e complete. L’attività di collaborazione con il Museo di Lucus Feroniae per 
l’organizzazione di eventi culturali ci vede anche in questo caso in prima linea, in 
collaborazione con la Soprintendenza per la valorizzazione dei siti minori. In questo 
come in altri casi strategica è stata e sarà la collaborazione con il Gruppo Storico 
Romano. 
Un panorama di attività e di impegni lusinghiero che avrà bisogno di staff dedicati ai 
singoli progetti sempre più numerosi e non discontinui: questa è la nostra sfida.
Si spera che gli enti Statali e locali facciano la loro parte in tempi non biblici, utiliz-
zando e non mortificando gli entusiasmi di decine di volontari che possono contribu-
ire in maniera determinante alla salvezza del nostro patrimonio culturale. 
Inauguriamo il nostro 58° anno sociale con l’auspicio che questi piccoli passi diventi-
no presto grandi realtà.

A piccoli passi verso il futuro
Di Gianfranco Gazzetti
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«Santa Sofia non verrà più chiamata museo. 
Il suo status sarà modificato .…..Potremmo 
chiamarla “Moschea di Ayasofya” invece di 
museo...». Così parlò Reep Tayyip Erdoğan nel 
marzo scorso.

Santa Sofia, (in greco: Αγiα Σοφια, Agia 
Sofia; in turco Ayasofya), è uno dei monu-

menti simbolo di Istanbul. Risale all’anno 532, 
quando l’imperatore Giustiniano decise di edi-
ficare una grande basilica laddove erano state 
erette due precedenti chiese, poi distrutte da 
incendi e terremoti. Dedicata alla Sophia – Sa-
pienza di Dio – fu cattedrale ortodossa e sede 
del Patriarcato di Costantinopoli fino al 1204; in 
quell’anno, in seguito alla presa della città du-
rante la quarta crociata, fu saccheggiata e pro-
fanata, ma poi convertita in cattedrale cattolica 
romana. Enrico Dandolo, il doge di Venezia che 
comandò l’invasione, fu sepolto al suo interno 
(ft. 1). Nel 1262 ritornò ai Bizantini.
Nel corso dei secoli la basilica subì molti danni 
derivati da terremoti e da incendi; ma gli im-
peratori che si succedettero, ricorrendo anche 
ad architetti famosi, tra cui Sinan, ordinarono, 
laddove possibile, riparazioni e rafforzamenti, il 
più importante dei quali fu il rifacimento della 
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Santa Sofia di Istanbul
Di Giorgio Poloni

cupola più leggera e più alta della precedente 
(mt. 55). Suggestivo e mistico è l’effetto della 
luce che si diffonde e si riflette all’interno grazie 
alle 40 finestre di cui era dotata. 
Il momento cruciale arrivò nel 1453 quando il 
Sultano Maometto II conquistò Costantinopoli 
e consentì ai suoi soldati tre giorni di saccheg-
gio della città, compreso quello della  basilica.  
Subito dopo volle trasformarla in moschea e ne 
ordinò una riqualificazione e pulizia, facendo 
intonacare i mosaici parietali che così, incredi-
bilmente, giunsero quasi intatti fino a noi. Fece 
aggiungere inoltre i minareti. Nei secoli succes-
sivi furono eseguiti abbellimenti alla moschea: 
un nuovo mihräb con due colonne colossali, 
l’aggiunta di supporti strutturali esterni e una 
mezzaluna d’oro sulla sommità della cupola. In 
epoca più recente furono sostituiti i lampadari 
e vennero appesi alle colonne otto giganteschi 
medaglioni circolari con i nomi dei califfi più 
importanti (ft. 2).
Nel 1931 Mustafa Kemal Atatürk, padre laico 
dei Turchi, fondatore della Turchia moder-
na, sconsacrò la moschea proibendone l’uso 
come luogo di culto e la trasformò in museo. 
Nel 1935, dopo la rimozione di tappeti e into-
naci, riapparvero dopo secoli i pavimenti, le 
decorazioni, i marmi e gli splendidi mosaici. Tra 
essi, risalente all’anno mille circa, quello che 
raffigura la Madonna, con in braccio Gesù, che 
riceve in dono da Giustiniano e da Costantino, 
entrambi con l’aureola, rispettivamente la basi-
lica e la città (ft. 3).
Ci auguriamo che il Presidente della Turchia 
non voglia procedere all’ennesimo scempio ar-
recato al patrimonio artistico dell’umanità.Foto 1.
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Foto 2.

Foto 3.
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Nel quadro delle iniziative poste in atto 
dalla Soprintendenza per valorizzare il 

sito archeologico di Lucus Feroniae fin dal-
la sua riorganizzazione nel 2016, si è svolta 
il 29 Aprile la rievocazione del sacco di An-
nibale del 211 a.C. 
Per la prima volta è stato ricostruito un 
evento che ha segnato la storia del Santua-
rio del Lucus Feroniae. 
L’evento è stato possibile grazie alla col-
laborazione del Gruppo Storico Romano, 
un’associazione di rievocatori tra le più 
prestigiose in Italia, con cui il GAR ha fir-
mato un protocollo di intesa volto ad unire 
le diverse esperienze e professionalità. 
La mattina fino alle 11:00, trecento per-
sone hanno apprezzato la rievocazione 
presso l’antico altare di Feronia. In seguito 
è stato simbolicamente riaperto il mercato 
dell’antica colonia romana, con vendita di 
prodotti alimentari capenati, dal vino ai for-
maggi, dall’olio alla frutta. 
Alle 13:00 sotto al portico dell’Antiquarium 
è stato offerto dal GAR un aperitivo roma-
no antico curato dal socio Federico Gentili. 
Una giornata di valorizzazione culturale che 
fa onore alla nostra associazione. 
La collaborazione con l’Antiquarium di Lu-
cus  Feroniae è resa possibile dall’impegno 
della Sezione Capena, che affianca ormai 

Rievocazione storica del 
sacco di Annibale a Lucus Feroniae

Di Gianfranco Gazzetti

la Soprintendenza nella manutenzione e 
valorizzazione di questo importante sito 
archeologico. 
La dott.ssa Guarnieri, Direttrice dell’Area 
Archeologica e dell’Antiquarium, è inter-
venuta per ringraziare il GAR e il Gruppo 
Storico dell’evento che ha riscosso un così 
notevole successo di pubblico. 
A Novembre, in occasione della festa di Fe-
ronia si svolgerà, sempre in collaborazione 
con il Gruppo Storico Romano, una rievo-
cazione del rito del sacrificio a Feroniae, 
oltre al convegno di Studi Capenati. 
Una collaborazione, quella con il Grup-
po Storico, che ci consente di realizzare 
appieno uno degli scopi fondamentali del 
GAR, quello di far capire anche attraverso 
la ricostruzione di ambienti e atmosfere 
dell’antichità, la storia e l’archeologia al va-
sto pubblico dei non specialisti. 
Il 29 Aprile abbiamo segnato un primo im-
portante successo, a Novembre repliche-
remo con ancora maggiore attenzione alla 
veridicità storica di costumi ed episodi.
Infatti, nonostante in tutta Europa questo 
approccio sia normale, nel nostro paese, 
come sappiamo, non è ancora così e quin-
di abbiamo il dovere di contribuire a questo 
cambiamento, cosa che facciamo e fare-
mo sempre con passione e impegno.
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Avevo desiderato molto vedere il Libano 
per Pasqua, anche per trovarmi di fron-

te i Cedri di Dio,quelli citati piu’ di settanta 
volte nella Bibbia.Alle pendici del monte 
Mekmel,che si  eleva oltre i 2000 metri  
nella valle di Qadisha,crescono ancora oggi 
robusti e forti come quelli usati prima dagli 
Egiziani per le loro navi, poi da Salomone 
per il Tempio e via via da Assiri,Babilone-
si,Romani e Ottomani lungo la tormentato 
storia del Libano.
Ma una nevicata,che ci ha sorpresi mentre 
visitavamo la 
grotta del mo-
nastero rupe-
stre dedicato 
al fondatore 
del monache-
simo cristiano 
Sant’Antonio 
del deserto,ci 
ha letteralmen-
te impedito 
di proseguire 
oltre per am-
mirare il gran-
de Cedro del Libano,quello che descrive 
Ezechiele “bello di rami folto di fronde,alto 
di tronco;fra le nubi la sua cima” (cfr.Ez 
31,1-2).
Ho sviluppato con gli anni,non solo per i 
viaggi ma anche nella vita di ogni giorno,u-
na visione abbastanza provvidenziale degli 

Luci ed ombre di un 
viaggio archeologico in Libano

Di Raffaele Montuori

impedimenti e ho pensato che non prose-
guire verso i 2000 metri per vedere i cedri 
potesse significare salvare la vita conside-
rato lo stato delle strade che attraversano 
l’impervio e inospitale Monte Libano.
Devo ammettere che neanche la suggestio-
ne della visita di Tiro con le sue colonne 
bianche, che si rispecchiano nell’azzur-
ro del mare, o il suo porto ,prima fenicio 
poi romano,il suo ippodromo,uno fra i 
piu‘grandi dell’antichita’,ne il fascino di Si-
done,citta’ del primogenito di Canaan,sono 

bastate a farmi 
riprendere dal-
la delusione di 
non essere riu-
scito a vedere 
la foresta dei 
Cedri di Dio.
Certo trovarsi 
a passeggia-
re fra le rovi-
ne di Biblos 
(odierna Jbeil)
considerata la 
piu’antica cit-

ta’ Cananea ,i cui primi insediamenti risal-
gono a 7000 anni prima di Cristo,e sapere 
che stai camminando nella storia in quei 
luoghi e su quelle strade dove tutto ebbe 
inizio ,puo’ farti riconciliare con l’idea che 
avevi del viaggio.
Lo storico fenicio Sanchuniathon,i cui 
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scritti risalgono a prima della guerra di Tro-
ia,racconta che la citta’ sia stata edificata 
dal Titano Crono in persona intorno a 9000 
anni prima di Cristo ed è  per questo che 
viene considerata la citta’abitata piu’ antica 
del mondo.Il nome Biblos è di origine gre-
ca  mentre il nome arabo Jubayl derivereb-
be dal caananita Gubal usato, nell’eta’ del 
bronzo,  che combina la parola gb (fonte o 
origine )e El divinita’suprema del Panthe-
ondella citta’.
Tuttavia è visitando  Baalbek ,la Heliopolis 
romana,che capisci quanto questo stra-
ordinario sito 
valga,anche da 
solo,il viaggio 
in Libano.
Come scrisse 
Robert Byron 
«Baalbek è 
il trionfo del-
la pietra, una 
magnificenza 
lapidaria il cui 
linguaggio, an-
cora visivo, ri-
duce New York 
a una dimora di formiche. [...] Lo sguardo 
spazia oltre le mura, fino ai ciuffi verdi dei 
pioppi dai tronchi bianchi; oltre ancora, al 
Libano, scintillante in lontananza di toni 
violacei, azzurri, oro e rosa. E poi scen-
de seguendo le montagne fino al vuoto: il 
deserto, solitario mare di pietra. Bevi l’aria 
vibrante. Accarezza la pietra con mano de-
licata. Da’ il tuo addio all’ Occidente, se lo 
possiedi, quindi volgiti a Oriente, turista.»
Il sito copre un’area  vastissima e ciò che 
resta delle sue costruzion,( la perfezione 
delle architetture sopravvissute a millenni 

di conquiste e di invasori delle fedi religiose 
più diverse)  incute un senso di rispetto e di 
stupore. Così forse ti dimentichi  dei cedri e 
della foresta di Dio, che non hai visto per la 
neve, e puoi persino sorprenderti a sorride-
re ripensando a ciò che resta dei  tempietti 
di Adone sparsi  qua e là nella valle a lui de-
dicata,  alla sua grotta, dove pare fu bacia-
to per la prima volta da Afrodite, o al mito 
di Eshmun,  quel giovane uomo di Beirut, 
che stava cacciando nei boschi quando 
Astarte lo vide  e, colpita dalla sua bellez-
za, lo molestò inseguendolo fino a quan-

do Eshmun si 
evirò con una 
scure e morì. 
La dea addo-
lorata fece ri-
vivere Eshmun 
e lo trasportò 
nei cieli, dove 
lo rese un dio 
guaritore. 
Il Libano è 
infatti anche 
questo: un 
intreccio mil-

lenario di miti e di popoli, molti dei quali 
venuti qui da invasori: ne sa qualcosa il 
passo di Nahar el Kab, una gola sul fiume 
del Cane, dove  un gruppo di iscrizioni te-
stimonia la millenaria storia di invasioni del 
Libano.
Così i bassorilievi, scolpiti nella roccia cal-
carea  in geroglifico, raccontano di tre fara-
oni dell’antico Egitto giunti  fin qui,  e fra di 
essi il grande Ramesse II.  Alcune iscrizioni 
cuneiformi  testimoniano dei re neo assiri 
e neo babilonesi, iscrizioni greche, roma-
ne e arabe,  quelle del sultano mameluc-
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co Barquq e dei principi drusi  e poi quella 
famosissima in memoria dell’intervento di 
Napoleone III nel 1860.  L’ultima è quella 
dedicata all’indipendenza del Libano para-
dossalmente ‘donata’ nel 1943 dai francesi 
che tante colpe hanno avuto nelle guerre 
che qui si sono combattute nel secolo 
scorso . 
Un riassunto, in poche decine di metri, del-
la storia millenaria del Libano. In un unico 
luogo di cui peraltro i libanesi non hanno 
molta cura visto che le lapidi oramai quasi 
illeggibili sono coperte da rovi e difficili da 
scorgere lasciate all’incuria e all’abbando-
no.
Il Libano di oggi è anche questo. Incuria 
per molte vestigia del suo glorioso passa-
to. Una smania di rendere nuovo o forse 
solo moderno e per questo privo di storia,  
un territorio piccolo e aspro che ha vissu-
to troppe guerre e vuole solo guardare al 
futuro. Dimenticando Hezbollah, i profughi 
siriani, l’egemonia dei maroniti nella vita 
politica, e le prepotenze di Israele.
Te ne accorgi dalle architetture dei nuovi 

edifici. Anche di quelli del centro dei Beirut 
che hanno preso il posto delle meravigliose 
residenze di pietra gialla lasciate in abban-
dono o rase al suolo con le loro verande un 
tempo armoniose, sostituite con grattacieli 
fatti di specchi. E ti trovi a discutere con 
la guida locale delle prodezze costruttive  
di Rafik Hariri, il primo ministro del Libano 
negli anni ‘90 fra i cento uomini più ricchi 
del mondo, assassinato nel 2005 in circo-
stanze mai chiarite e della cui morte furono 
accusati i servizi segreti siriani,  convitati di 
pietra tutte le volte che si parla di Libano. 
E non sai se ciò che del centro di Beirut fu 
raso al suolo, per sua volontà, furono solo 
i ruderi della guerra con Israele, da dimen-
ticare, o le vestigia preziose di un passato 
di bellezza e armonia delle architetture che 
non potrà mai più ritornare. 
Sì. Il senso di una meraviglia perduta come 
le cose più autentiche che hanno il sapore 
d’antico. Anche questo è oggi il Libano nel 
quale forse dovrò ritornare. Magari più se-
reno e  con meno pretese per passeggiare 
nella foresta fra i cedri di Dio.

LA “MONETA PARALLELA” DI ROMA
Ovvero i miniassegni, i minibot, e le monetine di Pompei

(non abbiamo inventato niente!)

La scarsità di monete in circolazione alla fine degli anni ’70 indusse le banche a stampare 
i cosiddetti “miniassegni”, foglietti del valore di 50/100 lire che, come i gettoni telefonici, 
venivano spesi, accettati e cambiati al posto degli “spiccioli”.
I minibot, che sarebbero dovuti servire per pagare i fornitori dello stato, sono relativi ad una 
recente proposta politica, abortita sul nascere.
A Pompei recenti scavi hanno rinvenuto centinaia di monetine usate come “spiccioli” per 
le spese minute. Consistevano in piccoli tondelli di bronzo provenienti da tutta l’area del 
Mediterraneo con cui Pompei intratteneva intensi traffici, ma anche creati in loco intorno 
all’anno 100 a.C. E le autorità? Lasciavano fare. (L’Espresso 30 giugno 2019).

Curiosità romane
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San Silvestro a Villa Ada
Di Margherita Bernabei 

Il giorno 9 giugno 2019, alla presenza di S. 
E. il Cardinale Gianfranco Ravasi si è inau-

gurato il complesso di S. Silvestro che 
sorge all’altezza del III miglio della Salaria 
Nuova, accanto ai complessi catacombali 
di Santa Felicia, di S. Taurino e dei Giordani. 
Mariano Armellini ci dice nella sua opera 
“Le chiese di Roma” (edita nel 1891) che 
era l’ultima delle  chiese cimiteriali sulla via 
Salaria Nuova 
e che la stessa 
veniva citata 
da papa Adria-
no I (772-
795) nella 
sua biografia 
esaltandone la 
celebrità, chia-
mandola coe-
meterium qua-
si ad eclissare 
quella del sot-
toposto ipogeo 
di Priscilla. La 
stessa por-
ta Salaria nel 
secolo VIII si 
chiamava di 
San Silvestro, 
prendendo il 
nome da que-
sta basilica. 
Oltre a papa 
Silvestro che 

volle esservi sepolto, sappiamo che giace-
vano ai suoi piedi le sepolture  di numerosi 
altri papi come Siricio, Celestino e Marcello. 
La basilica di San Silvestro è sempre  stata 
il luogo dove si sono conservati i reperti 
marmorei provenienti dallo scavo della sot-
tostante catacomba di Priscilla, che pren-
de il nome dalla nobildonna appartenente 
alla Gens Acilia, probabile proprietaria del 

terreno che 
concesse alla 
comunità ro-
mana, ma an-
che dalla ne-
cropoli pagana 
sopraterra. Il 
complesso era 
costituito da 
una piccola 
basilica  e da 
un secondo 
edificio, sorta 
di cimitero co-
perto, quello 
che ora è de-
stinato a mu-
seo. La parti-
colarità è che 
il complesso 
venne creato 
con l’abside 
addossata alla 
prima struttu-
ra in quanto 
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l’accesso avveniva direttamente dalle ca-
tacombe. I restauri della basilica, risco-
perta nell’800 e ricostruita agli inizi del 
secolo scorso nel pieno rispetto del pro-
getto originale che prevedeva le due aule 
congiunte, ha comportato il rafforzamento 
delle strutture murarie e il riposizionamento 
dei reperti lapidei nel secondo ambiente, 
dove pannelli vetrati posati sul pavimento 
consentono la visione della griglia delle se-
polture. La piccola basilica è il risultato di 
numerose trasformazioni avvenute intorno 
alla sepoltura  dei martiri Felice e Filippo 
(fine I e inizio II secolo) all’inizio circoscritta 
da un recinto quadrangolare coperto, pavi-
mentato a motivi bianchi e neri, collegato 
tramite  un pozzo ad una grande cisterna 
sotterranea. Ma fu nel IV secolo che il re-
cinto fu trasformato in un mausoleo, ed 
edificato il secondo edificio.  Fu in questa 
basilica che poi prenderà il suo nome, che 
nel 335 papa Silvestro volle essere sepolto 
dopo averla munita di un’abside in mattoni 
e di una nicchia da sarcofago e averla resa, 

secondo fonti altomedievali  “grandissima 
e ornatissima”.   
Il IX  secolo vede il progressivo abbando-
no  della catacomba e della basilica  le cui 
vestigia, dopo secoli di oblio, vennero alla 
luce durante le ricerche di Antonio Bosio 
pubblicate postume in Roma sotterranea 
nel 1594. Dal 1890 al 1906 gli scavi di 
Giovanni Battista de Rossi, proseguiti da 
quelli di Orazio Marucci  nel sopraterra 
della catacomba di Priscilla, consentirono 
il rinvenimento dei muri di fondazione della 
basilica. Il 1907 vide la ricostruzione della 
basilica sulla traccia delle mura di fonda-
zione. Successivamente le indagini della 
Commissione di Archeologia Sacra furono 
riprese con l’assenso del re Vittorio Ema-
nuele III, divenuto proprietario  di Villa Ada.
Per preservare i ritrovati resti della basilica 
di San Silvestro e del cimitero di superficie 
si deliberò la ricostruzione della basilica, 
quella oggi visibile e visitabile, che fu inau-
gurata il 31 dicembre del 1908 in memoria 
di San Silvestro.

I LABORATORI
Incontri in aula o sul campo per svolgere attività pratiche o dimostrative, supporti didattici, 
materiali d’uso, strumenti; gli ambiti di applicazione possono variare dalla tecnica della 
ricerca archeologica, all’archeologia sperimentale, all’attività ludico-didattica.

CENTRO DI DOCUMENTAZIONE
Il Centro di Documentazione del Gruppo Archeologico Romano è il cuore pulsante del-
la nostra memoria storica: preziosa traccia del nostro passato e indispensabile risorsa 
per ricerche future. Nato nel 1963 e cresciuto con noi nel tempo, il Centro raccoglie e 
accompagna l’attività di ricerca dei volontari per i Beni Culturali ed è divenuto un punto 
di riferimento stimato tra gli studiosi e gli appassionati d’archeologia. Oggi comprende 
l’Archivio storico, contenente più di 20mila documenti inediti, la Biblioteca Tematica, con 
i suoi 10mila volumi, e il catalogo con le nostre pubblicazioni, frutto dell’intensa attività 
editoriale del GAR.
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In occasione del bicentenario della scoperta 
dell’antica città di Antemnae da parte di Anto-

nio Nibby e vista la presenza dei nostri volon-
tari, sull’antico sito, per le visite guidate relative 
alla zona di Villa Ada-Savoia/Forte Antenne, 
pubblichiamo una biografia del grande arche-
ologo e topografo romano. 
In realtà si chiamava Nibbi ma lui preferiva 
firmarsi con la y. Nacque a Roma il 14 aprile 
1792, da una famiglia di origine abruzzese di 
S. Giorgio, una frazione di 
Amatrice, che a quel tem-
po faceva parte del Regno 
di Napoli. Sia suo nonno 
Gaspare che suo padre Vin-
cenzo erano salumieri (la 
bottega di famiglia era in via 
di Pescaria 4 ovvero l’odier-
na via del Portico d’Ottavia 
7). Sua madre si chiamava 
Maddalena Gianni. 
Dopo aver frequentato le 
scuole primarie, dal 1803 
al 1807 studiò grammatica, 
retorica latina e greco pres-
so il Collegio Romano. Poi 
si dedicò alla filosofia e alla 
teologia per finire nel 1810 
all’Archiginnasio romano 
per gli studi di archeologia, 
senza però conseguire alcuna laurea. 
Nel 1809 fondò l’Accademia Ellenica al fine di 
promuovere la lingua e la letteratura greca, ma 
nel 1813 alcuni eruditi, che ne facevano parte 
tra cui anche il poeta Giuseppe Gioacchino Bel-
li, accusarono l’istituzione di essere uno stru-
mento di controllo da parte dell’impero napo-
leonico, ne uscirono e fondarono l’Accademia 

Antonio Nibby
Di Giulia Carrozza

Tiberina. L’Accademia Ellenica venne riformata 
ma nonostante ciò nel 1814 fu soppressa. 
Fu nominato scrittore soprannumerario di lin-
gua greca, poi scrittore di latino ed, infine, scrit-
tore di greco presso la Biblioteca Vaticana. Di-
venne anche segretario di Luigi Bonaparte, che 
nel 1814 si era stabilito a Roma. Collaborò poi 
con Mons. Nicolai, della Congregazione econo-
mica, alla trascrizione di alcune epigrafi greche 
e romane conservate nella basilica di S. Paolo 

fuori le mura. 
Nel 1815 sposò Ma-
ria Valburga Viviani 
da cui ebbe undici 
figli. 
Nel 1816 divenne 
membro dell’Acca-
demia Romana di 
Archeologia. Comin-
ciò ad essere cono-
sciuto sia per le sue 
traduzioni dal greco 
(come la Descrizio-
ne della Grecia di 
Pausania che ebbe 
diversi consensi ma 
anche le critiche di 
Giacomo Leopardi) 
che come archeolo-
go e topografo. Gra-

zie ai suoi studi sui monumenti e sul terreno, 
congiuntamente all’analisi delle fonti classiche 
e medioevali lo portarono ad essere anche un 
divulgatore grazie alle sue guide e viaggi anti-
quari. 
Scrisse in questo periodo: Roma antica di Fa-
miano Nardini arricchita di note ed osservazioni 
critico-antiquarie, la Raccolta de’ monumenti 
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più celebri di Roma antica, diverse edizioni, an-
che in francese, dell’Itinerario istruttivo di Roma 
antica e moderna (...) e delle sue vicinanze del 
cavaliere M. Vasi antiquario romano, riveduta, 
corretta ed accresciuta da A. Nibby (con illu-
strazioni di Luigi Canina), ed infine, Viaggio 
antiquario ne’ contorni di Roma ed altri scritti 
relativi alla via Portuense, a Villa Adriana, alla 
Villa di Orazio, a Subiaco e ad Ostia. 
Nel 1819 durante le sue ricognizioni per la cam-
pagna romana, presso alcuni scavi per il recu-
pero di antichi reperti eseguiti sotto Innocenzo 
X e Clemente IX, localizzò i resti di Antemnae. 
Nel 1820 vinse il concorso per la cattedra di ar-
cheologia all’Archiginnasio romano integrando 
le lezioni con uscite sul campo e scrivendo un 
testo, Elementi di archeologia ad uso dell’Archi-
ginnasio romano, ad uso degli studenti. 
Fu richiamato alla Biblioteca Vaticana come 
scrittore di lingua greca e fece parte della Com-
missione generale consultiva di antichità e belle 
arti del Camerlangato. Cominciò, quindi, a fare 
sopralluoghi e ispezioni per valutare danni e 
dare pareri sugli interventi sui monumenti. 
Divenne membro del Collegio filologico della 
facoltà di lettere e fondò importanti riviste let-
terarie (il Giornale Araldico di scienze, lettere ed 
arti e le Effemeridi letterarie di Roma). 
Diresse, in collaborazione con Giuseppe Vala-
dier per la parte tecnica, i lavori di scavo della 
valle del Colosseo e di parte del Foro Romano 
di cui riportò alla luce l’originaria pavimenta-
zione nonché l’arco di Costantino e quello di 
Tito e il Tempio di Venere e Roma. I lavori di 
scavo furono effettuati anche sulle pendici del 
Campidoglio mettendo in luce la sostruzione 
del Tabularium. Identificò, quindi, con certezza: 
la Basilica di Massenzio (precedentemente cre-
duta il Templum Pacis di Vespasiano), la statua 
del Galata morente (fino ad allora ritenuta Gla-
diatore morente), attribuì a Massenzio il circo 
precedentemente ritenuto di Caracalla e ai fra-
telli Quintili la villa rinvenuta al V miglio della via 
Appia Antica. 

Continuò anche i suoi lavori di ricognizione sui 
Colli Albani e sul lungo mare da Ostia a Nettuno 
da cui è scaturita la Carta de’ dintorni di Roma 
secondo le osservazioni si sir William Gell e del 
Prof. A. Nibby. 
Nel 1837 pubblicò un’opera di primaria impor-
tanza relativamente alla storia e alla topografia 
della Campagna romana ovvero: l’Analisi stori-
co-topografico-antiquaria della carta dei dintor-
ni di Roma, mentre successivamente diede alle 
stampe: Roma nell’anno 1838 in quattro volumi 
(1838-41), i primi due dedicati allo studio to-
pografico e archeologico della Roma antica, gli 
altri a quella moderna . 
Membro di diverse Accademie: dell’Arcadia 
(con lo pseudonimo di Cleomante Samio), del-
la Reale Ercolanese, di quella delle Scienze di 
Monaco, di quella di San Luca, dell’Istituto di 
corrispondenza archeologica, e di quella di Bel-
le Arti di Firenze, fu professore di archeologia 
nell’Accademia di Francia a Roma, corrispon-
dente dell’Accademia delle Scienze di Torino 
nonché socio onorario della Congregazione dei 
Virtuosi al Pantheon. 
Morì a Roma, nella sua casa di via di Ripet-
ta 210 il 29 dicembre 1839, a causa di una 
polmonite o per le febbri malariche contratte 
durante le sue esplorazioni nella Campagna ro-
mana. Il governo, il principe Marcantonio Bor-
ghese, l’Accademia di Archeologia e l’Istituto di 
corrispondenza archeologica e molti esponenti 
culturali italiani e stranieri concorsero a spesare 
le esequie e ad aiutare la famiglia che si trovava 
in difficoltà economiche. Venne sepolto nella 
Cappella del Suffragio nel cimitero del Verano. 

Fonti: 

www.treccani.it/enciclopedia/antonio-nib-
by_%28Dizionario-Biografico%29 

www.roma2pass.it/antemnae/ritrovamen-
to-di-antemnae
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Incontri teorici per lo studio dell’antico

CORSI MONOGRAFICI

Imperatori romani del II secolo
Massimo Coccia

Da mercoledì 2 ottobre 2019, ore 18:00
Costo € 34,00

Lezioni
1.	 Traiano.
2.	 Le guerre di Traiano.
3.	 Adriano.
4.	 I viaggi di Adriano.
5.	 Antonino Pio.
6.	 La pace antonina.
7.	 Marco Aurelio l’imperatore filosofo.
8.	 Marco Aurelio le guerre.
9.	 Commodo l’imperatore gladiatore.

Lo Stato romano prima potenza globale. 
Organizzazione e sistema difensivo

Gianfranco Gazzetti
Da martedì 1 ottobre 2019, ore 17:00

Costo € 31,00
Lezioni 
1.	 Da Mario e Silla a Cesare crolla l’organizzazione repubblicana della città-stato.
2.	 Augusto consolida le conquiste e fonda l’impero federale.
3.	 Le strade veicolo di conoscenza e commerci.
4.	 Le provincie autonomia economica e integrazione politica e sociale.
5.	 La difesa avanzata le basi militari fuori dai confini dell’impero.
6.	 Le flotte fluviali e marittime presidio dei confini a nord a sud e ad est.
7.	 Il commercio globale lo scambio di prodotti, belve e schiavi.
8.	 La città romana urbanizzazione dei territori.

Per le modalità di iscrizione alle attività riportate, per i versamenti delle relative quote 
di partecipazione e per eventuali cancellazioni di prenotazioni, si invitano i gentili 

Soci ad attenersi alle Avvertenze riportate a pag. 35.
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I Nabatei
Giuseppe Fort

Da venerdì 18 ottobre 2019, ore 18:00
Costo € 34,00

Lezioni
1.	 Geografia.
2.	 Origini.
3.	 I Nabatei.
4.	 Sviluppo e reti commerciali.
5.	 Il regno.
6.	 Nabatei e Asmonei.
7.	 Annessione all’impero romano.
8.	 Lingua e cultura nabatea.
9.	 Arte.
10.	 Petra.

LE GIORNATE NAZIONALI DI ARCHEOLOGIA RITROVATA. La manifestazione dei Gruppi 
Archeologci d’Italia promuove la valorizzazione e la tutela dei beni ritenuti minori e che 
rischiano per questo di venire cancellati dalla memoria storica degli uomini. Si svolgono 
quindi interventi sul territorio - spesso in collaborazione con enti e istituzioni locali - sia 
tramite opere di riqualificazione (come le ripuliture) di aree archeologiche o di singoli 
monumenti, sia tramite divulgazione di materiale informativo in punti di ritrovo opportu-
namente allestiti (come stand, banchetti ecc.). Si svolgono ogni anno nel secondo fine 
settimana del mese di ottobre.

Mestieri e professioni nell’antica Roma
Giuseppina Ghini

Da lunedì 28 ottobre 2019, ore 18:00
Costo € 31,00

Lezioni
1.	 Il sacerdote.
2.	 Il magistrato.
3.	 Il politico.
4.	 Il soldato.
5.	 L’agricoltore.
6.	 L’artigiano.
7.	 Lo schiavo e il liberto.
8.	 Il ruolo della donna.



Gli Archeotour del Gruppo Archeologico Romano nascono dalla nostra passione per l’ar-
cheologia, la ricerca e la storia. Ogni viaggio è l’ultimo approdo d’un percorso intenso 
fatto di impegno scientifico ed emozione, lavoro sul campo e partecipazione. Ogni itinera-
rio, guidato da esperti archeologi, ti condurrà nel cuore d’una antica provincia romana. In 
un viaggio nel tempo potrai addentrarti in percorsi unici tra monumenti e siti archeologici 
celebri in tutto il mondo e tesori segreti: perle archeologiche celate agli occhi del turista 
occasionale, scovate per te dai nostri esploratori sul campo. Scopri le terre che tocchi 
grazie alle orme lasciate dall’uomo: dalla preistoria all’età bizantina, dall’arte islamica ad 
oggi. Assaggia i sapori e gli umori del luogo, lasciandoti deliziare da leccornie e profumi 
lontani, scrigni di tradizioni antiche e spezie pregiate. Il Gruppo Archeologico Romano ti 
fornirà gratuitamente una piccola guida con itinerari, programma di viaggio, numeri utili e 
quadro storico-geografico.

Per chi non si accontenta 
degli itinerari percorsi 

dal turismo culturale tradizionale

Gruppo Archeologico Romano     Archeotour 2019/2020|

QUANDO DOVE costo

Ottobre 2019 SPAGNA € 1.560,00

Pasqua 2020 LICIA E PAMPHILIA -

Maggio 2020 GERUSALEMME -

Giugno 2020 ISOLE DELL’EGEO -

Ottobre 2020 DACIA (ROMANIA) -

Archeotour / Viaggi didattici | Pag. 19



AA.VV., Appia Antica. Itinerario storico-archeologico da Via Cecilia Me-
tella e Via Erode Attico.

AA.VV., Il Castrum Caetani.

AA.VV., Ceramica romana I. Guida allo studio.

AA.VV., Ceramica romana II. Guida allo studio.

AA.VV., Duomo di Sovana.

AA.VV., Le chiese Medievali di Roma.

P. Brocato, F. Galluccio, Gli etruschi della Riserva del Ferrone. 

A. Cavicchi, La moneta medievale in Italia. Da Carlo Magno al Rinasci-
mento.

E. De Carolis, Ceramica Corinzia.

E. De Carolis, Lucerne greche e romane.

E. De Carolis, Pittori greci

F. Enei, Cerveteri. Ricognizioni nel territorio di una città etrusca.

M. e V. Coccia, Quinto Sertorio, l’Ulisse di Nursia.

C. T. Currò, Le cronache delle regioni occidentali. Lo sviluppo delle via 
della seta e la scoperta di Roma.

B. Frau, Tecnologia greca e romana.

B. Frau, V. Protani, Pyrgi e il Castello di S. Severa.

P. Leonardi, Introduzione allo studio della ceramica medievale. dal IV al 
XVIII secolo.

A.E. Leva, Africa. Tra archeologia e storia.    (al momento esaurito)

D. Maestri, Appunti per una storia della ceramica. Dal IV al XII secolo.

G. Marinucci, Introduzione all'epigrafia latina.

G. Marinucci, Tecniche costruttive romane.

A. Morandi, Le ascendenze indoeuropee nella lingua etrusca. Vol II.

A. Morandi, Le ascendenze indoeuropee nella lingua etrusca. Vol III.
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                    ISCRIZIONI E RINNOVI 2019
                    Subscriptions and renewals 2019

Ordinari
Ordinaries € 37,00

Familiari
Families € 27,00

Studenti (fino a 30 anni)
Students (up to 30 years) € 24,00

Simpatizzanti
(3 visite guidate e/o escursioni in un anno)
Sympathizers
(3 guided visits and/or excursions in one year)

€ 5,00

L’iscrizione può essere effettuata con le seguenti modalità:
•	 presso la sede con saldo in contanti.
•	 bonifico bancario IT 34M0521603229000000005838.
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Soci sostenitori,
i volontari non hanno un costo. Il volontariato sì.
Aderisci alla campagna Mecenati per la cultura, potrai così contribuire a 
difendere e tutelare il nostro patrimonio archeologico, finanziando cam-
pagne di scavo, sezioni di restauro, mostre, conferenze ed eventi culturali. 
Impegnati in prima persona a diventare un mecenate per la cultura. Con un 
piccolo contributo puoi fare molto per lottare insieme a noi contro il degra-
do e la dissoluzione della nostra memoria e potrai dedurre il tuo contributo 
come previsto dalle norme fiscali attualmente in vigore.



LE NOSTRE SEZIONI

CANINO CAPENA
Palazzo Valentini, c/o Teatro Comunale, 01011 
Canino (Vt)
Resp.: Luciano Luciani
Tel. 339.8013283

C/o Torre dell’Orologio, 
Via Montebello 1, 00060 Capena  (RM)
Resp.: Maddalena Jacobellis
garcapena@libero.it

CAPITOLIUM CAPODIMONTE
Resp.: Annalisa Piras
Tel. 329.7235498
alp_roma@yahoo.it

Resp.: Caterina Pisu
caterinapisu@alice.it 
Tel 339.1364151

CERVETERI-LADISPOLI
Via Rapallo 14, 00050 Ladispoli (RM) 
Resp.: Giovanni Zucconi
Tel. 348.3204707
gar.cerveteri@hotmail.it

VIGNANELLO
Corso Mazzini 81, 01039 Vignanello (VT) 
Resp.: Fulvio Ceccarelli 
Tel. 0761.755479
fulvio.c@alice.it

MARCELLINA
Via dei Caduti 5, 00010 Marcellina (RM) 
Resp.: Bernardino Gubinelli
Tel. 339.3866700
dinobilly@tiscali.it

VILLA ADRIANA
Via Lago di Lesi 4, 00010 Villa Adriana,Tivoli (RM) 
Resp.: Alessio D’Alessandri
Tel. 351.5015954 
kreionair@gmail.com
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Ogni socio è tenuto a osservare le seguenti disposizioni:
1.	 Tutte le attività (salvo diversa indicazione) sono riservate ai soci in regola con 

il pagamento delle quote.
2.	 Le prenotazioni (o eventuali disdette) delle escursioni (salvo diversa indica-

zione) dovranno essere comunicate 7 giorni prima della data di effettuazione 
dell’iniziativa.

3.	 Le prenotazioni (o eventuali disdette) delle visite guidate (salvo diversa indi-
cazione) dovranno essere comunicate entro il mercoledì precedente la data di 
effettuazione dell’iniziativa.

4.	 Le visite guidate e le escursioni si pagano all’atto della partenza. Chi disdice 
fuori tempo massimo o non si presenta alla visita o all’escursione, dovrà co-
munque pagare la quota.

5.	 Per i viaggi va versato un acconto secondo i tempi e le condizioni indicati volta 
per volta. 

6.	 Sarà possibile in qualsiasi momento effettuare un cambio di prenotazione 
con altro socio salvo diversa indicazione.

7.	 Si ricorda che la tessera soci simpatizzanti di € 5,00, che da diritto a 3 escur-
sioni o visite guidate, è valida solo per l’anno solare in cui viene rilasciata e 
non è rinnovabile.

Si ricorda che
•	 è indispensabile portare sempre con sé la tessera associativa in regola con 

l’iscrizione;
•	 nel costo indicato non sono compresi eventuali biglietti d’ingresso a musei, 

mostre e siti da visitare.

Vengono visitati i siti più importanti del sottosuolo di Roma. Grazie a permessi 
speciali ammireremo i resti di domus, strade, insulae, tombe, mitrei  e ninfei che 
ci raccontano la quotidianità degli antichi romani. I permessi  per visitare in grup-
po alcuni siti, esclusivamente nei giorni lavorativi, non sempre si ottengono con 
anticipo congruo e possono essere soggetti a variazioni. Pertanto l’informazione 
della visita, laddove non presente nel Rumach verrà fornita con news letters e 
pubblicata nella colonna eventi del sito internet www.gruppoarcheologico.it.
Resta a vostra completa disposizione per qualsiasi informazione  la nostra segre-
teria,(+39) 06.63.85.256 (lun, mar, mer, ven - ore 16-20).
Prenotazioni 7 giorni prima della data della visita.
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CICLO DI VISITE GUIDATE SERIE “ROMA SOTTERRANEA”

DISPOSIZIONI CHE OGNI SOCIO È TENUTO A OSSERVARE



Gruppo Archeologico Romano O.n.l.u.s.
Segreteria (lunedì, martedì, mercoledì, venerdì, 16-20)

Via Contessa di Bertinoro, 6
00162 Roma

Tel. (+39) 06 63 85 256
Fax (+39) 02 70 04 40 437
www.gruppoarcheologico.it
info@gruppoarcheologico.it

P.Iva 01344671001
C.F. 05030630585

Uf f i c i o  Sta m pa

ufficiostampa@gruppoarcheologico.it 

Re d a z i o n e d e l  Ru m a c h

rumach@gruppoarcheologico.it

Se t to r e La z i o  An t i c o

lazioantico@gruppoarcheologico.it

Se t to r e Di d at t i c a  /  Ca m p o Ju n i o r

didattica@gruppoarcheologico.it

Se t to r e Re s ta ur  o

restauro@gruppoarcheologico.it

Ca m p o Is c h i a  d i  Ca s t r o

ischia@gruppoarcheologico.it

Ca m p o Fa l e r i i-V i a  Am e r i n a

amerina@gruppoarcheologico.it

Ca m p o Fa r n e s e-Ro fa lc o

rofalco@gruppoarcheologico.it

Ca m p o Mo n t i  d e l l a  To l fa

tolfa@gruppoarcheologico.it


